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AGGIORNAMENTI di clinica e terapia

L e malattie depressive sono 
oggi particolarmente attuali: 
fanno da corollario all’incre-

mento degli eventi stressanti della 
quotidianità e purtroppo hanno spes-
so come epilogo eventi di cronaca 
nera ma sono spesso circondate da 
scarsa considerazione e conoscenza 
limitata. A colmare in parte questo 
vuoto ha contribuito la decima edi-
zione de “La Giornata Europea sulla 
Depressione”, che quest’anno è sta-
ta affi ancata dal congresso “De-
pressione e comunicazione: nuovi 
traguardi” (Pescara, 19-20 ottobre 
2013). Nel corso dei lavori è stato 
sottolineato quanto tali patologie 
depressive siano frequenti anche 
negli adolescenti (anzi, sovente è 
proprio questo il momento di esor-
dio della malattia), ma spesso an-
che  misconosciute.
In età adolescenziale la defi nizione, 
diagnosi, classifi cazione e trattamen-
to dei disturbi depressivi presenta 
ancora degli aspetti problematici. La 
diffi coltà è dovuta alla variabilità e 
peculiarità dell’espressione clinica di 
questi disturbi in questa fascia d’età. 
I sintomi spesso non vengono ricono-
sciuti, sono sottovalutati e/o non trat-
tati adeguatamente, sebbene vi siano 
indicazioni, protocolli e linee guida 
elaborati, approvati e condivisi dalla 

comunità scientifi ca internazionale. 
In età adolescenziale esistono varia-
bilità sintomatologiche a carattere 
depressivo che soddisfano soltanto 
in parte i criteri diagnostici comune-
mente utilizzati nell’adulto per i di-
sturbi dell’umore. Questi quadri de-
pressivi sono più frequenti di quanto 
ritenuto e diagnosticato in passato. 
Possono essere cronici o ricorrenti, 
associati ad una compromissione 
importante del funzionamento cogni-
tivo e sociale e alle capacità adattati-
ve dell’adolescente. Inoltre, alcuni dei 
quadri clinici hanno un alto rischio di 
evoluzione in quadri psicopatologici 
più gravi anche associati a tentativi 
autolesivi. Una delle situazioni attra-
verso cui i disturbi depressivi si mani-
festano in età adolescenziale è il co-
siddetto “disagio scolastico” che 
può avere diverse manifestazioni, dal 
semplice disturbare in/la classe, a ir-
requietezza e iperattività, a diffi coltà 
dell’apprendimento con defi cit di at-
tenzione e concentrazione. Si può 
anche presentare sotto forma di diffi -
coltà di inserimento nel gruppo dei 
pari, o anche sotto forma di un appa-
rente o reale scarso interesse per la 
scuola, scarsa motivazione all’ap-
prendimento, basso rendimento sco-
lastico e frequenza fi no all’abbando-
no ed alla dispersione scolastica nelle 

forme più gravi o meno gestite. 
È noto inoltre come il suicidio sia la 
seconda causa di morte fra gli ado-
lescenti dopo gli incidenti stradali.
I disturbi dell´umore possono indurre 
abuso di sostanze già come tentativo 
di automedicazione. Ĺabuso di so-
stanze come alcool, hashish, cocaina, 
cannabinoidi, ecc., può a sua volta 
causare depressione, disforia, ansia e 
la cosiddetta sindrome amotivaziona-
le (perdita di motivazione a vivere).
Il concomitante abuso di sostanze 
con i disturbi dell´umore può rendere 
questi ultimi resistenti ai trattamenti e 
comportare una prognosi peggiore.
I principali sintomi di disturbi del-
l´umore, che non devono essere tra-
scurati comprendono: iperattività (eu-
foria) alternata a periodi di serio ral-
lentamento psicomotorio/dell´attività 
sia fi sica che mentale (apatia); umore 
depresso e/o irritabile; ridotta capaci-
tà di concentrazione; iperattività dei 
pensieri; senso di disperazione; deliri 
e allucinazioni; disturbi della condotta 
alimentare; iper/ipo-attività sessuale; 
insonnia/ipersonnia; disturbi gastroin-
testinali, cefalee e somatizzazioni va-
rie; comorbidità ansiosa (ansia gene-
ralizzata; panico; fobia sociale); com-
portamento antisociale; abuso di so-
stanze; ideazione suicidaria.

Depressione ad esordio 
adolescenziale: cosa si può fare?
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